1. - INTRODUZIONE

L Atlante si propone di illustrare i micro-
fossili piu significativi e le rispettive microfa-
cies provenienti dai sedimenti carbonatici che
si sono deposti durante il Cretacico sulla Piat-
taforma laziale-abruzzese (Appennino Cen-
trale), (fig. 1). Lo studio delle diverse biofacies
ha permesso di precisare i principali bioeventi
(comparsa e scomparsa di taxa caratteristici)
che hanno caratterizzato, nell'intervallo di
tempo considerato, 'evoluzione paleogeografica
della Tetide meridionale. Le principali fasi di
tale evoluzione sono evidenziate in tre carte
paleogeografiche riprodotte nel recente lavoro
di TURCO et alii, 2007 (figg. 2-4).

La parte iconografica dell’Atlante ¢ costi-
tuita da 223 tavole nelle quali sono illustrate,
in ordine cronostratigrafico, la maggior parte
delle specie di microfossili (Foraminiferi,
Alghe calcaree, Calpionelle, ecc.) presenti
nelle facies carbonatiche dell’area citata.

Ciascuna tavola & dedicata ad un singolo
taxon, raffigurato mediante diverse sezioni e
una microfacies caratteristica. Per ogni taxon
vengono precisate la localita di provenienza,
la biozona di appartenenza e l'eta, utilizzando
gli schemi biozonali proposti nel recente
lavoro di CHIOCCHINI et alii, 2008 (fig. 5).

Labbondante materiale illustrato dovrebbe
agevolare I'analisi microscopica delle microfacies
e permettere cosi un loro rapido inquadramento
biostratigrafico e paleoambientale nelle di-
verse unita carbonatiche affioranti nell’area
considerata.

L Atlante & suddiviso in tre parti, ciascuna
delle quali riguarda uno dei sub-ambienti
carbonatici (piattaforma interna-retromargine,
margine e scarpata esterna) che si sono instaurati
sulla Piattaforma laziale-abruzzese durante
I'evoluzione mesozoica della Tetide meridionale.
Come ¢ noto infatti, detta piattaforma sarebbe

1. - INTRODUCTION

This Atlas aims to explain the most signifi-
cant microfossils and their microfacies from the
carbonate sediments deposited during the Creta-
ceous in the Latium-Abruzzi Platform (fig. 1).
The study of different biofacies has allowed to de-
fine the main bioevents (appearance and disap-
pearance of taxa) that have characterized, during
the period considered, the paleogeographic evolution
of the southern Tethys. The main stages of this evo-
lution are shown in three paleogeographic maps re-
produced by TURCO et alii, 2007 (figs. 2-4).

The Atlas consist of 223 plates showing, in
chronostratigraphic order, most of the microfossils
species (Foraminifera, Calcareous algae, Calpionellids,
etc.) recognized in the carbonate facies of the ex-
amined area.

Each plate illustrates a single taxon, repre-
sented by several cuts and characteristic micro-
facies. For each taxon are also specified, as well
as the place of origin, biozone and age, using the
schemes proposed in CHIOCCHINI et alii, 2008

(fig- 5).
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Fig. 1 - Localizzazione geografica dell’area studiata.
- Geographic location of the studied area.



Fig. 2 - Carta paleogeografica della Tetide meridionale relativa al Berriasiano - Valanginiano (da TURCO et alii, 2007).
- Paleogeographic map of the southern Tethys during Berriasian - Valanginian (from TURCO et alii, 2007).

Fig. 3 - Carta paleogeografica della Tetide meridionale relativa all’Aptiano (da TURCO et alii, 2007).
- Paleogeographic map of the southern Tethys during Aptian (from TURCO et alii, 2007).



Fig. 4 - Carta paleogeografica della Tetide meridionale relativa al Santoniano - Campaniano (da TURCO et alii, 2007).
- Paleogeographic map of the southern Tethys during Santonian - Campanian (from TURCO et alii, 2007).

Legenda (figure 2-4)
- Legend (figures 2 - 4)
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stata originata da una intensa fase tettonica a
carattere disgiuntivo che, tra la fine del Lias
inferiore e l'inizio del Lias medio, avrebbe
interessato una antica e vasta piattaforma
“paleopiattaforma” sensu CHIOCCHINI &
MANCINELLL, 1978) causandone lo smembra-
mento e il parziale annegamento.

Questo evento avrebbe creato una zona
depressa, corrispondente al bacino pelagico
umbro-marchigiano che si raccordava verso
SE, mediante scarpate tettonicamente attive, a
una zona rimasta piu elevata, corrispondente
alla Piattaforma laziale - abruzzese.

Tale situazione, protrattasi per gran parte
del Cretacico, ha dato origine a successioni
carbonatiche nettamente diverse per litofacies
e per biofacies, come viene evidenziato all’ini-
zio di ciascuna delle tre parti in cui ¢ suddiviso
il presente lavoro. Cid premesso, & opportuno
precisare quanto segue:

- per ogni sub-ambiente sono riportate le
tavole di distribuzione dei taxa riconosciuti e

The amount of material should facilitate the mi-
croscopic analysis of microfacies and thus allow
their rapid biostratigraphic and paleoenvironmen-
tal classification in the different carbonate units
outcropping in the area.

The Atlas is divided into three parts, each of
which regarding one of the subcarbonate environ-
ments (inner platform — back edge, edge and outer
slope) that have been established on the Latium-
Abruzzi Platform, during the evolution of the Meso-
zoic Southern Tethys.

As known, the platform would have been origi-
nated by an intensive extensional tectonic phase that,
between the lower and early middle Lias, would af-
fect an ancient and wide platform (“paleopiat-
taforma” sensu CHIOCCHINI & MANCINELLI, 1978)
causing the dismemberment and the partial drown-
ing. This event would create a depressed area corre-
sponding to the Umbria-Marche pelagic basin that
was connected to the SE by tectonically active slopes,
in a higher area, corresponding to the Latium-
Abruzzi Platform. This situation, which lasted for
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Fig. 5 - Correlazioni tra gli schemi biostratigrafici del Cretacico, relativi alle facies di piattaforma carbonatica interna,
margine della piattaforma carbonatica e scarpata esterna (da CHIOCCHINI et alii, 2008).
- Correlation between Cretaceous biostratigraphic schemes of the inner carbonate platform, edge and outer slope facies of the carbonate
platform (from CHIOCCHINI et alii, 2008).
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Fig. 6 - Classificazione delle rocce carbonatiche secondo la tessitura deposizionale di DUNHAM, 1962, nella
versione ampliata di EMBRY & KLOVAN, 1971.
- Classification of carbonate rocks according to depositional texture by DUNHAM, 1962, extended and revised by EMBRY & KLOVAN, 1971.

i relativi schemi biozonali;

-I'indice sistematico e una ricca bibliografia
completano il volume;

- per la descrizione delle microfacies ¢
stata utilizzata la classificazione delle rocce
carbonatiche di DUNHAM, 1962 con l'am-
pliamento e aggiornamento proposto da
EMBRY & KLOVAN, 1971 (fig. 6);

- per la identificazione dei Foraminiferi
planctonici e i relativi dati biostratigrafici
sono stati utilizzati i lavori di PREMOLI SILVA
& SLITER, 1994, 2002;

- la maggior parte delle alghe Dasycladales
e “Porostromata” e alcuni Foraminiferi ben-
tonici raffigurati provengono dal materiale
studiato rispettivamente da A. Mancinelli,
D. Ferrandis e B. Coccia;

- lo studio delle Calpionelle e di alcuni
Foraminiferi planctonici si deve rispettiva-
mente ai colleghi M. Potetti e P. Didaskalou
del Dipartimento di Scienze della Terra,
Universita degli Studi di Camerino;

most of the Cretaceous carbonate sequences, gave rise
to significantly different lithofacies and biofacies, as
evidenced at the beginning of each of the three parts
of this work.

That said it seems appropriate to point out the
following:

- for each specific environment are shown the dis-
tribution charts of fossils and its biozonal schemes;

- a systematic index of taxa and a rich bibliography
complete a volume;

- for the description of the microfacies it was
used the classification of carbonate rocks DUNHAM,
1962 with the enlargement and revision proposed
by EMBRY & KLOVAN, 1971 (fig. 6); for the iden-
tification of planktonic Foraminifera and related
biostratigraphic data the works of PREMOLI SILVA
& SLITER, 1994, 2002 were used;

- most of the Dasycladales and “Porostromata”
algae and some benthic Foraminifera depicted are
from the material studied respectively by A.
Mancinelli, D. Ferrandis and B. Coccia;

- the study of Calpionellids and planktonic
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- in alcuni casi i dati precedentemente
pubblicati sono stati aggiornati sulla base di
nuovi studi tassonomici e stratigrafici;

-la maggior parte delle sezioni sottili utilizzate
fa parte della collezione micropaleontologica
del Dipartimento di Scienze della Terra,
Universita degli Studi di Camerino;

-in alcuni casi ¢ stato utilizzato il materiale
raccolto durante il rilevamento dei Fogli 376
“Subiaco”, 367 “Tagliacozzo”, 348 “Antrodoco”
e 358 “Pescorocchiano” della Carta Geologica
d’Italia in scala 1:50.000;

- per la realizzazione delle fotografie al
microscopio ¢ stata usata la fotocamera di-
gitale CANON - POWER SHOT S50 e, in
alcuni casi il sistema AXIOPLAN/ZEISS.
La scarsa qualita di alcune illustrazioni in
alcuni casi & dovuta allo stato di conservazione
delle sezioni sottili utilizzate e all’'impossi-
bilita di effettuare nuovi duplicati; talvolta
inoltre ¢ stato utilizzato materiale fotografico
gia elaborato;

- la revisione del testo inglese si deve al
collega prof. Ugo Chiocchini dell’Universita
degli Studi della Tuscia, al quale gli Autori
esprimono i piu sentiti ringraziamenti.

Foraminifera is due respectively to colleagues M.
Potetti and P. Didaskalou of the Department of
Earth Sciences, University of Camerino;

- in some cases, previously published data have
been updated based on new taxonomic and strati-
graphic studies;

- most of the thin sections belongs to the
Micropaleontological Collection of the Department
of Earth Sciences, University of Camerino. In some
cases we used the material collected during the
survey of sheets 376 “Subiaco”, 367 “Tagliacozzo”,
358 “Pescorocchiano” and 348 “Antrodoco” of the
Geological Map of Italy at 1:50,000 scale;

- for the realization of microscopic photographs
has been used the digital camera CANON -
POWER SHOT S50 and in some cases the
AXIOPLAN/ZEISS SYSTEM. Sometimes the
poor quality of the illustrations is due to the state of
preservation of the thin sections and the inability
to make new duplicates; in some cases it has
also been used photographic material already
processed;

- the revision of the English text is due to
colleague Professor Ugo Chiocchini University of
Tuscia, to whom the Authors express their heartfelt
gratitude.



